
Parrocchia di Rivoltella     - SS. CORPO  E SANGUE DI CRISTO - 18 giugno 2017 

1. Oggi è la SOLENNITA’ DEL CORPUS DOMINI, desideriamo dire gra-
zie al Signore per il grande dono della Eucarestia.  Se è possibile partecipia-
mo alla Messa solenne delle 10.00. Al termine della S. Messa si terrà la Pro-
cessione Eucaristica sino alla balconata dell’Oratorio e da qui sarà impartita 
la Benedizione Eucaristica alla nostra Parrocchia. 
* Il Signore che desidera  stare con noi. Incontriamolo nella Messa e veniamo 
a visitarlo nella nostre Chiese. 
2. Continua il nostro GREST che si concluderà poi domenica 2 luglio. 
* ogni giorno dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.15. Il martedì 
sarà possibile fermarsi fino alle ore 16.00. Chi desidera smettere alle 12.15, 
dovrà però segnalarcelo. 
* Possono partecipare tutti i bambini dalla 1a alla 5a elementare e tutti i ra-
gazzi che frequentano le scuole Medie. 
* Il tema di quest’anno è “DETTO E FATTO”, per riflettere sulla grandezza 
della creazione 
* Giovedì prossimo i nostri ragazzi si recheranno in gita a Bergamo per visi-
tare i diversi laboratori organizzati dalla Diocesi. 
3. Ricordiamo poi il camposcuola  ad Asiago dal 30 luglio al 6 agosto, per i ragazzi 
dalla 5a elementare alla 3a media. E’ necessario iscriversi quanto prima in Oratorio 
anche perché i posti sono limitati.  
4. Nella prossima settimana il Parroco concluderà la Benedizione delle famiglie di 
Via Prato Maggiore e Vie laterali. Grazie per quanto viene fatto per la nostra Par-
rocchia anche in questa occasione. 
5. L’orario estivo dell’Oratorio, sia negli spazi esterni che interni, sarà dal martedì 
alla domenica dalle ore 16.00 alle ore 18.30. 
6. Nella prossima settimana scadono delle feste molto belle e importanti: 
- mercoledì 21 è la memoria di san Luigi Gonzaga, il patrono della nostra gioven-
tù; preghiamo per i nostri giovani; 
- Venerdì il la solennità del SACRO CUORE DI GESU’: ci rammenta il grande 
amore che Gesù nutre per noi, è la giornata mondiale di santificazione sacerdotale. 
Alle ore 17.00 in san Biagio faremo un’ora di Adorazione Eucaristica; 
- sabato è la solennità della NATIVITA’ DI SAN GIOVANNI BATTISTA. Fac-
ciamo in modo di partecipare alla Messa. Dopo la Messa delle ore 18.00 in san Bia-
gio in occasione della festa di san Pietro, il 29, ci sarà la benedizione del lago. 
* Domenica prossima sarà la giornata per la carità del Papa.     

Oggi è la Festa del Corpus Domini, siamo 
tutti invitati a contemplare quel dono me-
raviglioso che Gesù ci ha fatto nell’Ultima 
Cena che è lo stesso Cristo Signore nel suo 
Corpo, nel suo Sangue, nella sua Persona, 
nella sua umanità e nella sua divinità. 
Nella prima lettura la Parola del Signore ci 
parla del popolo ebraico in cammino verso 
la terra promessa. Moltissime persone si 
trovano a camminare nell’aridità di un  
deserto: manca il cibo e manca 
la certezza di potere affrontare 
con serenità un viaggio che si 
prospetta lungo e difficile. 
C’è un’autentica preoccupa-
zione per il futuro...Ma Dio 
non abbandona il suo popolo, 
dona a tutti ogni mattino la 
manna,  pane in abbondanza, 
pane gratuito, pane che dà 
vigore  e forza. 
Anche il nostro cammino nella 
vita è lungo e pieno di pericoli; c’è addirit-
tura il rischio di smarrirci e di cadere e 
soprattutto ci sono troppi messaggi che 
sviano, troppe attrattive che abbagliano, 
troppe persone disorientate che non sono 
in grado di aiutare… 
Abbiamo bisogno anche noi di un pane, di 
una Persona sempre disponibile e amica 
che ci accompagna ! Abbiamo bisogno di 
uno che ci faccia da guida e ci dia forza. 
Questo Pane c’è, questo Amico c’è, questa 
guida c’è: è l’Eucaristia, è Gesù. 

Il Vangelo oggi ci rammenta della parole 
straordinarie di Gesù.  
Da poco Gesù aveva fatto un grande miraco-
lo: con pochi pani e pochi pesci era riuscito a 
sfamare migliaia di persone. La gente era  
rimasta sorpresa a tal punto da pensare addi-
rittura di rapirlo per farlo diventare loro re. 
Per questo erano andati in cerca di Lui. Gesù 
sa tutto ciò e invita tutti ad accorgersi che in 
loro c’è un’altra fame che nemmeno il pane 

più raffinato può soddisfare: è la 
fame del cuore che non può esse-

re appagata né dal cibo, né dal 
vestito, né da un’automobile 

lussuosa, né da un apparta-
mento meraviglioso , né da un 
conto in banca abbondante, né 
dalla salute… 
Abbiamo fame d’amore, di 
verità, di certezze, di libertà, 

di vita, di pace; abbiamo fame  di 
qualcuno che ci garantisca un 

futuro, che sconfigga il male, la morte. 
Gesù con parole molto chiare oggi dice a 
noi: “Io sono il pane vivo disceso dal cielo. 
Se non mangiate la carne del Figlio 
dell’uomo e non bevete il suo sangue, non 
avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne  
e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo 
risusciterò nell’ultimo giorno.” 

Diciamo allora oggi con tanta fede: “Gesù di 
te ha sete il nostro cuore, di te noi tutti abbia-
mo fame, di te abbiamo veramente bisogno.  
Resta con noi, Signore”                 Don Guido 
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Preghiamo 
Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia 
ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, 
fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del 
tuo Corpo e del tuo Sangue, 
per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. 
Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. AMEN. 
 
 
dal libro del Deuteronomio 

Dt 8,2-3.14-16 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, 
tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi quarant’anni nel deserto, per umi-
liarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore, se tu a-
vresti osservato o no i suoi comandi.  
Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di 
manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciu-
to, per farti capire che l’uomo non vive soltanto di pane, ma che l’uomo 
vive di quanto esce dalla bocca del Signore. 
Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra 
d’Egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto per questo deserto 
grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di scorpioni, terra asse-
tata, senz’acqua; che ha fatto sgorgare per te l’acqua dalla roccia durissi-
ma; che nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri». 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
Salmo responsoriale ( dal salmo 147 )  
 

Loda il Signore, Gerusalemme. 
 

Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.  
 
Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce.  

In ascolto della Parola di Dio 
 
Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun’altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.  

 
dalla  prima lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi 

1 Cor 10,16-17 
Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comu-
nione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse co-
munione con il corpo di Cristo?  
Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infat-
ti partecipiamo all’unico pane.  
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 
 
 

dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 6,51-58 

I n  q u e l  t e m p o ,  G e s ù  d i s s e  a l l a  f o l l a :  
«Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo 
pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita 
del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come 
può costui darci la sua carne da mangiare?».  
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la 
carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in 
voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita 
eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è 
vero cibo e il mio sangue vera bevanda.  
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in 
lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il 
Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il 
pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri 
e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». 
Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
Donaci, Signore, 
di godere pienamente della tua vita divina nel convito eterno, 
che ci hai fatto pregustare 
in questo sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. AMEN 


